
ÒVestire chi � nudo: che cosa 
vuol dire se non restituire di-
gnit� a chi lÕha perduta? Cer-
tamente dando dei vestiti a 
chi ne � privo; ma pensiamo 
anche alle donne vittime della 
tratta gettate sulle strade, o 
agli altri, troppi modi di usare il 
corpo umano come merce, 
persino dei minori. E cos� pure 
non avere un lavoro, una casa, 
un salario giusto � una forma 
di nudit�, o essere discriminati 
per la razza, o per la fede, so-
no tutte forme di Ònudit�Ó, di 
fronte alle quali come cristiani 
siamo chiamati ad essere at-
tenti, vigilanti e pronti ad agi-
reÓ (Papa Francesco udienza 
26 ottobre 2016). 

ÒSe teniamo conto del fatto 
che anche lÕessere umano � una creatura di questo mondo, che ha diritto a vi-
vere e ad essere felice, e inoltre ha una speciale dignit�, non possiamo trala-
sciare di considerare gli eetti del degrado ambientale, dellÕattuale modello di 
sviluppo e della cultura dello scarto sulla vita delle personeÓ (Laudato SiÕ – 43). 

 opera di Misericordia: 
vestire chi è nudo 

Tutti vogliamo una vita felice e dignitosa 

 
Messaggio dal satellite  

della speranza 



 Il commento di una stella 

 

Quanto potere nelle mani di pochi, quante possibilit� in oggetti piccolissimi, quan-
ta evoluzione tecnologica in alcuni decenni! L'uomo, grazie alla tecnologia, miglio-
ra di certo la propria esistenza, allunga le prospettive di vita, cura malattie prima 
incurabili, rende coltivabili luoghi improduttivi. Ma lo fa per tutti o c'� chi sore per 
il benessere degli altri che sono spesso una minoranza? Quali valori sono in gioco 
quando la scienza non segue pi� un percorso di responsabilit� e cede le redini al-
la tecnocrazia? Quante volte la fantascienza ci ha mostrato nei film macchine che 
hanno sottomesso o distrutto l'umanit�? Gi�, solo invenzioni della fantasia, eppu-
re � molto facile far diventare uno strumento di pace strumento di morte, quando 
le logiche prevalenti sono quelle dell'individualismo e dello sfruttamento. 

 

 

 

 

Muhammad Yunus 
(1940 - ), premio nobel 
per la pace, soprannomi-
nato il banchiere dei po-
veri in quanto inventore 
del microcredito. Ha con-
cesso prestiti a lavoratori 
autonomi appartenenti a 
una delle popolazioni pi� 
povere del mondo, i con-
tadini senza terra del 
Bangladesh, suo paese 
natale, ottenendo risultati impensabili nella lotta contro la povert� con un tasso di 
recupero dei prestitidel98%. La sua Grameen Bank ha finanziato quasi 8 milioni di 
persone, il97% delle quali donne. Dopo aver esportato con successo la sua idea in 
numerosi paesi, da qualche anno si sta dedicando allo sviluppo del social busi-
ness avviando imprese che permettono la creazione di posti di lavoro ed accesso 
ai beni primari per le persone pi� povere. Le attivit� spa-
ziano dalla produzione di yogurt, pannelli solari e scarpe. 
Le imprese vengono avviate in collaborazioni di grandi 
multinazionali che decidono di dedicare parte del loro 
business in aiuto delle persone pi� bisognose. 

 www.muhammadyunus.org 
 

Esempi illustri 

Muhammad Yunus 



Anche tu puoi essere un custode della speranza insieme a Papa Francesco ed impe-
gnati a fare una buona azione sulla terra anch� vi sia speranza e fraternit� per tutti.   

Ecco alcune azioni semplici e concrete che puoi fare ogni giorno per vivere bene, salva-
guardare lÕacqua e permettere che tutti possano avere questo bene cos� prezioso. 

Ogni buona opera che ti impegni a compiere servir� per ottenere la carta di imbarco per 
ÒsalireÓ su Spei Satelles. 

 

Si chiama downsizinged � il metodo per arrivare a vivere con 100 oggetti. 

Ecco come fare.  

· Eettuare il conteggio solo sugli oggetti personali, non sugli elettrodomestici di 
casa, tanto per intenderci.  

· Per quanto concerne biancheria intima e calze, contate ogni gruppo di indu-
menti come un solo oggetto.  

· Tenete fuori dal conteggio gli strumenti di lavoro (libri, schedari, utensili ecc.).  

· Stilate un inventario di ci� che possedete. Siete arrivati a 100, sono di pi� o di 
meno?  

· Evidenziate nellÕelenco gli oggetti irrinunciabili e contate la dierenza per arriva-
re a 100 (questo sar� il momento in assoluto pi� dicile di tutta lÕoperazione).  

· Liberatevi senza indugi di ci� che � rimasto fuori dalla lista, ma non portandolo 
in discarica, bens� mettendolo in vendita oppure donandolo in beneficenza.  

 

La maggior parte delle persone riesce sicuramente a vivere con meno indumenti, 
ma non pu� fare a meno di una macchina o una moto, un telefono cellulare, un 
computer, un player multimediale.  

Spariranno facilmente molti indumenti, libri, giornali, lettere, foto, CD. Molti di questi 
oggi possono essere trasformati in formato digitale: un buon computer sostituisce 
egregiamente lÕingombro di molti scaali.  

 

 

 Tocca a me 



Signore,  
Ho guardato nel mio armadio  
e ci sono un sacco di vestiti! 
Molti non li metto pi� da un pezza, 
ma ci sono aezionato e mi ricordano  
tanti bei momenti. 
 

Eppure lo so, Signore,  
che ci sono bambini e bambine come me 
che non hanno di che vestire, 
che non si possono cambiare  
quando sono sporchi o bagnati, 
o coprirsi quando hanno freddo. 
Molti non hanno scarpe costosissime 
di cui vantarsi con gli amici. 
ma, molte volte, sono pi� felici di me, 
che di tante cose non so che farmene, 
e la noia sta sempre alla ia porta. 
 

Aiutami a liberarmi di molte cose,  
per imparare a condividere con amore. 
 

 

Nella mia comunit�, Signore,  
aiutami ad amare, 
ad essere come il filo di un vestito. 
Esso tiene insieme i vari pezzi 
e nessuno lo vede se non il sarto che ce l'ha messo. 
Tu, Signore, mio sarto, sarto della comunit�, 
rendimi capace di essere nel mondo 
servendo con umilt�, 
perch� se il filo si vede tutto � riuscito male. 
Rendimi amore in questa tua Chiesa, 
perch� � l'amore che tiene insieme i vari pezzi.  

 

 

Una preghiera sui vestiti 



 giochiamo 

È  difficile 

questo  

labirinto? 

O è più  

difficile  

svuotare 

un po’ il 

proprio  

armadio? 



 giochiamo 

Colora il secondo guanto ,  

ma impegnati anche a  offrire  

qualche vestito per i poveri. 



 Giochiamo - soluzioni 


